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di PAOLO ROSATO

AREE PEDONALI in città da
sperimentare sette giorni su sette.
L’assessore Irene Priolo, ieri in
un’intervista alResto del Carlino, è
tornata sull’argomento delle pedo-
nalità. Il suo intento di andare «ol-
tre» i T-Days, cifra che volenti o
nolenti appartiene al predecesso-
re Colombo, lo si capirà meglio
nel prossimo piano del traffico.
Ma intanto nel piano urbano del-
la mobilità sostenibile, il famige-
rato Pums, già qualcosa si sta
muovendo. Non a caso è la Priolo
stessa a ritirare fuori la nessità di
nuovo respiro per la città, eventua-
lità che incontra sicuramente la
curiosità delle associazioni di
commercianti e di artigiani. Per il
favore post curiosità bisognerà
aspettare dei piani concreti, dei ta-
voli carte in mano. Che dovranno
partire necessariamente da una se-
rie di equilibri. «Non abbiamo al-
cun tipo di pregiudizio rispetto a
nuove pedonalità – spiega Lore-
no Rossi, direttore provinciale di
Confesercenti –. Ma devono esse-
re 7 giorni su 7, una modifica so-
stanziale che abbia vicino i servizi
essenziali: i parcheggi e il servizio
pubblico. Due aspetti sui quali la
città è debole. Sui parcheggi i co-
sti sono troppo elevati». Insom-
ma,Confesercenti approva e ricor-
da le sue proposte: «Abbiamo fat-
to delle richieste sulle pedonalità
da tempo all’assessora: il primo
tratto di via Goito, che con il turi-
smo sta cambiando pelle, via Pe-
troni e anche via del Pratello, che
non è completamente pedonale.
Vediamo se ci sarannopassi avan-

ti, siamo disponibili a discuter-
ne». Ascom invece vuole capire
meglio. «Vogliamo affiancare
l’amministrazione, ma vorrem-
mo anche condividere i progetti
senza apprenderli dai giornali –
spiega il vicepresidente Valenti-
no Di Pisa –. Sì a nuovi modelli
dimicro aree pedonali,ma chven-
gano contemporaneamente prese
in considerazione le esigenze del-
le attività commerciali».

ANCHE per le associazioni degli
artigiani serve chiarezza. «A noi
piace parlare di cose concrete,
aspettiamo il tavolo di riferimen-
to – sottolineaCinzia Barbieri, di-
rettore generale di Cna –.Di certo
alcune zone del centro stanno
scoppiando, il Quadrilatero ad
esempio e credo che serva distri-
buiremeglio il turismo in un cen-
tro storico meraviglioso, ne trar-
rebbero beneficio anche le impre-
se. Le città dove ci sono zone pe-
donali sono più vivibili e il minor
traffico regalerebbe benessere a
un centro che si sta spopolando.
Maquestemisure nondevono im-
plicare vincoli di accesso agli arti-
giani e commercianti che devono
intervenire e operare. Non abbia-
mo alcun pregiudizio, anzi – riba-
disce la Barbieri –, ma si valutino
le eventuali difficoltà per le impre-
se». Anche Amilcare Renzi non
ha pregiudizi. «Ma le aree pedona-
li devono favorire aspetti di vivaci-
tà che aiutino lo shopping e l’uti-
lizzodelle attività che sono in cen-
tro – spiega il presidente di Con-
fartigianato –.No ai bivacchi, sì al-
la valorizzazione del centro coin-
volgendo le imprese».

Pedonalità, associazioni interessate
«Ma siano una risorsa per la città»
Cna: «No a vincoli per le imprese». Confesercenti lancia viaGoito
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IRENEPRIOLO: «ABBIAMODOVUTOMETTERE
UNFRENOALL’AFFLUSSO INCREMENTALE
DELL’IBRIDO ELETTRICO NEL CENTRO STORICO»

«STUDIAMOLAPOSSIBILITÀDI RENDERE
PEDONALI ALCUNI AMBITI
DELLACITTÀSETTEGIORNI SUSETTE»

ASCOM
Di Pisa: «Ok lemicro aree,
ma vogliamo condividere
le scelte con tavoli appositi»

CONFARTIGIANATO
Renzi: «Le zone pedonali
servano ad alimentare
vivacità e aiutare lo shopping»

“ Rossi: «Nessun pregiudizio,
ma le zone da rendere
pedonali siano servite
adeguatamente da sosta
e trasporto pubblico»

TRAFFICO Irene Priolo,
assessora alla Mobilità
del Comune di Bologna
e sindaca di Calderara di Reno

Barbieri: «Bene
le pedonalità, ma non
devono creare vincoli
alle imprese chiamate
a intervenire in città»
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